POLITICHE E PROGRAMMI EUROPEI 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico (2007-2013)

per imprese, centri di ricerca e Università
I finanziamenti comunitari consentono di realizzare progetti innovativi volti a promuovere lo sviluppo in ambito locale, e al contempo, di beneficiare di contatti e scambi con enti di altri paesi dell’Unione europea e di paesi candidati all’adesione.

Prerequisito per l’elaborazione di progetti europei di successo è l’incontro tra la conoscenza delle necessità e dei bisogni locali e l’individuazione delle opportunità di finanziamento più idonee nell’ambito della programmazione politica elaborata a livello Comunitario. 

Servizio Europa e Internazionalizzazione (SEI) si propone come il necessario strumento di raccordo tra le esigenze del territorio mantovano e le opportunità comunitarie.
COGLIERE LE OPPORTUNITA’

La Commissione europea, incaricata dell’esecuzione delle priorità politiche dell’Unione europea, elabora programmi tematici pluriennali dettagliando obiettivi operativi e linee d’azione prioritarie. Al fine di favorire un’attuazione decentrata delle politiche europee e di coinvolgere attivamente soggetti pubblici e privati degli Stati membri e degli Stati candidati all’adesione, ai programmi pluriennali fanno seguito inviti periodici a presentare proposte progettuali rivolti a tali soggetti. 

La redistribuzione delle risorse, a fronte delle numerose proposte progettuali, impone una selezione: cosicché soltanto alcuni dei progetti candidati a finanziamento, possono essere realizzati con il supporto finanziario dell’Unione europea.

Soltanto i progetti presentati tempestivamente e nel rispetto dei criteri di ammissibilità fissati dai bandi periodici possono aspirare ad un cofinaziamento. Inoltre per formulare un progetto “vincente” è necessario saper interpretare le aspettative della Commissione europea, modulando le concrete caratteristiche del progetto, in modo che esso sia il più aderente possibile alle linee d’azione proposte dal bando stesso e agli orientamenti politici della Commissione.

CONOSCERE LE OPPORTUNITA’

Per poter cogliere le opportunità di finanziamento offerte dall’Unione europea è importante preparare il terreno, familiarizzandosi con gli orientamenti politici, i programmi della Commissione europea e i meccanismi di funzionamento degli strumenti finanziari.

Le difficoltà che incontra l’operatore di un organismo pubblico o di un’impresa, dipendono spesso dall’individuazione e dalla selezione tempestiva delle informazioni relative alle opportunità offerte e dal reperimento degli strumenti di lavoro necessari a presentare progetti ammissibili al finanziamento europeo.

Per questo motivo il SEI si occupa del monitoraggio delle fonti informative, della selezione delle informazioni e della loro rielaborazione e diffusione ragionata, attraverso una pluralità di strumenti d’informazione.

GUIDA ALLA LETTURA

In questo pacchetto informativo vengono presentate le regole di partecipazione ai finanziamenti nell’ambito del VII PQ di Ricerca e Sviluppo Tecnologico che sarà operativo a partire dal 2007, per sette anni, fino a tutto il 2013.

Il presente documento è stato elaborato sulla base delle versioni aggiornate e definitive della proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio presentata dalla Commisione riguardo le regole di partecipazione alle azioni del VIIPQ per imprese, centri di ricerca. Eventuali versioni complete ed aggiornate per l’adozione di tali norme saranno disponibili non appena sarà adottato il regolamento ufficiale.

Al fine di facilitare la lettura vengono qui di seguito proposti un glossario dei termini tecnici e una legenda degli acronimi più frequentemente utilizzati, tra cui quelli evidenziati in neretto in questo testo. 

GLOSSARIO

accordo consorziale: un accordo che i partecipanti ad un'azione indiretta concludono tra loro per l'attuazione di questa. Tale accordo non pregiudica gli obblighi dei partecipanti, sia reciproci che verso la Comunità, risultanti dal regolamento o dal contratto.

articolo 169 del trattato: "Nell'attuazione del programma quadro pluriennale la Comunità può prevedere, d'intesa con gli Stati membri interessati, la partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo avviati da più Stati membri, compresa la partecipazione alle strutture instaurate per l'esecuzione di detti programmi." 

articolo 171 del trattato: "La Comunità può creare imprese comuni o qualsiasi altra struttura necessaria alla migliore esecuzione dei programmi di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione comunitari." 

attività di RST: le attività di ricerca e sviluppo tecnologico, comprese quelle di dimostrazione del VII programma quadro 

azione diretta: un'attività di RST intrapresa dal Centro comune di ricerca (CCR), in esecuzione dei compiti ad esso conferiti dal VII programma quadro.

azione indiretta: un'attività di RST intrapresa da uno o più partecipanti mediante uno strumento del VII programma quadro.

Banca centrale europea (BCE):
La Banca centrale europea (BCE) è stata inaugurata il 30 giugno 1998. Dal 1° gennaio 1999 essa ha il compito di dare attuazione alla politica monetaria europea definita dal Sistema europeo di banche centrali (SEBC). In concreto, sono gli organi decisionali della BCE (consiglio direttivo e comitato esecutivo) che dirigono il Sistema europeo di banche centrali, il cui compito è di gestire la massa monetaria, di effettuare operazioni di cambio, di detenere e gestire le riserve ufficiali in valuta degli Stati membri e di assicurare il corretto funzionamento dei sistemi di pagamento. La BCE è succeduta all'Istituto monetario europeo (IME). 

Banca europea per gli investimenti (BEI)
Creata dal trattato di Roma, la Banca europea per gli investimenti è l'istituzione finanziaria dell'Unione europea. Essa ha il compito di contribuire alla coesione economica, sociale e territoriale attraverso lo sviluppo equilibrato del territorio comunitario.

Gli azionisti della BEI sono i 25 Stati membri dell'Unione europea

BANDO (o invito a presentare proposte): informativa della Commissione europea, pubblicata sulla GUCE, adottata in attuazione di un programma o di una linea di bilancio, che stabilisce i termini formali e contenutistici per la candidatura di progetti.

COFINANZIAMENTO: il supporto finanziario comunitario generalmente si aggiunge alle risorse impegnate dal promotore del progetto europeo, secondo il principio del cofinanziamento, espresso in percentuale sul costo totale del progetto.

COMMISSIONE EUROPEA: Istituzione collegiale politicamente indipendente, essa predispone ma anche attua gli atti legislativi adottati dal Consiglio e dal Parlamento europeo.

La Commissione ha inoltre poteri di esecuzione, di gestione e di controllo. Essa assicura in effetti la programmazione e l'attuazione delle politiche comuni, esegue il bilancio e gestisce i programmi comunitari. In qualità di "custode dei trattati" essa vigila anche affinché sia applicata la legislazione europea. 

conoscenzE: i risultati, comprese le informazioni, tutelabili o no, derivanti dalle azioni dirette e dalle azioni indirette così come i diritti di autore o i diritti connessi a tali risultati a seguito della domanda e del rilascio di brevetti, disegni e modelli, novità vegetali, certificati di protezione complementari o altre forme simili di protezione.

CONOSCENZE ACQUISITE:

Le conoscenze acquisite vengono definite come i “risultati, ivi comprese le informazioni, generati dalle azioni, indipendentemente dal fatto che possano essere protetti o meno. Questi risultati comprendono i diritti patrimoniali d’autore (copyright), i diritti su disegni e modelli, i brevetti, le privative per ritrovati vegetali o forme analoghe di protezione”.
conoscenze preesistenti:

le informazioni detenute dai partecipanti prima della stipula del contratto o acquisite parallelamente a quest'ultimo, come pure i diritti di autore o i diritti connessi a dette informazioni in seguito alla domanda o al rilascio di brevetti, disegni e modelli, novità vegetali, certificati di protezione complementari o altre forme di protezione simili.

Consiglio europeo: 

Si tratta del consesso formato dai capi di Stato e/o di governo (ossia i presidenti e/o i primi ministri) di tutti i paesi dell'UE più il Presidente della Commissione europea. Il Consiglio europeo si riunisce, di norma, quattro volte l'anno per discutere le politiche europee nel loro insieme e per fare il punto della situazione. Si tratta del più alto organo politico dell'Unione europea, ed è per questo che le sue riunioni vengono spesso chiamate "vertici europei". 

Consiglio Europeo della Ricerca (CER)

E’ un organismo composto da rappresentanti indipendenti della comunità scientifica europea al più alto livello. Tra i compiti principali l’elaborazione di un programma di lavoro annuale, l’istituzione di una procedura per la valutazione inter-pares e il monitoraggio e controllo di qualità dell’esecuzione del programma dal punto di vista scientifico.

Consiglio dell'Unione europea: 

Noto in precedenza come Consiglio dei Ministri, è un'istituzione composta dai ministri dei governi di ciascuno dei paesi dell'UE. Il Consiglio si riunisce regolarmente per prendere decisioni su argomenti specifici e per adottare le leggi europee. 

Consiglio d'Europa: 

Non si tratta di un'istituzione dell'UE. È invece un'organizzazione intergovernativa con sede a Strasburgo che si propone (tra i suoi obiettivi) di tutelare i diritti umani, di promuovere la diversità culturale in Europa e di lottare contro problemi della società come la xenofobia e l'intolleranza. Il Consiglio d'Europa è stato istituito nel 1949 ed una delle sue prime realizzazioni è stata l'adozione della Convenzione europea dei Diritti dell'Uomo. Perché i cittadini possano esercitare i diritti riconosciuti da questa Convenzione è stata istituita la Corte europea dei Diritti dell'Uomo.

CONVENZIONE DI SOVVENZIONE:

Elaborata dalla Commissione, preciserà i diritti e gli obblighi dei partecipanti nei confronti della Comunità e nei confronti uno dell’altro. La convenzione di sovvenzione entrerà in vigore all’atto della firma da parte del coordinatore e dell’ordinatore della Commissione.
DECISIONE: atto normativo comunitario avente contenuto direttamente vincolante in tutti i suoi elementi per il o i destinatari. Con decisione vengono generalmente adottati atti esecutivi quali i programmi tematici.

DIRETTIVA: atto normativo comunitario vincolante per gli Stati membri destinatari, solo quanto agli obiettivi da raggiungere, lasciando libera scelta quanto alla forma e ai mezzi per il raggiungimento degli stessi. La direttiva necessita di un atto normativo di recepimento da parte degli Stati.

DIREZIONE GENERALE: 
Il personale delle principali istituzioni europee (Commissione, Consiglio e Parlamento) è organizzato in un numero di dipartimenti distinti, conosciuti con il nome di Direzioni Generali (DG), ciascuno dei quali è responsabile di compiti o ambiti politici specifici. 

ESECUTORE DI RST: 

Soggetto giuridico che svolge attività di ricerca e sviluppo tecnologico a favore di gruppi specifici nell’ambito di progetti di ricerca.

FONTI INFORMATIVE: oltre alle fonti tradizionali, quali le gazzette ufficiali, le principali fonti sono: i siti internet “europa” (il portale dell’Unione europea), “inforegio” (dedicato alla politica regionale), “cordis” (relativo alla ricerca), le riviste tematiche specializzate, le pubblicazioni e le banche dati ufficiali dell’Unione europea.

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE: vedi bando.

LINEA DI BILANCIO: il bilancio annuale di previsione delle spese dell’Unione europea è suddiviso in linee di bilancio. Alcune di queste prevedono strumenti di finanziamento, pur non facendo capo ad uno specifico programma.

ORGANISMO DI RICERCA:

Organismo senza scopo di lucro il cui obiettivo principale è svolgere ricerche scientifiche o tecniche.

ORGANIZZAZIONE DI RICERCA:

No-profit che ha come principale obiettivo la ricerca scientifica e tecnologica

organizzazione internazionale: qualsiasi soggetto giuridico costituito da un'associazione di Stati, diversa dalla Comunità, costituita sulla base di un trattato o di un atto simile, dotata di organi comuni e avente personalità giuridica internazionale distinta da quella dei suoi membri.

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DI INTERESSE EUROPEO:

La maggioranza è composta da Stati Memebri od associati ed il cui principale obiettivo è la promozione della cooperazione scientifica e tecnologica in Europa.

PROGRAMMA: strumento di programmazione che dà esecuzione agli orientamenti politici comunitari, contenete gli obiettivi e le azioni prioritarie in un determinato settore, per un arco di tempo di più anni, adottato attraverso decisione della Commissione europea. Il programma può essere “specifico”, o “quadro”: in questo secondo caso si tratta di un documento di coordinamento tra più programmi specifici, per un macro-settore (ad es. ricerca, ambiente).

PAESI DELL’UNIONE EUROPEA: I 25 stati membri dell’Ue sono Austria, Belgio, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria.

PAESE ASSOCIATO:

Paese Terzo parte di un accordo internazionale con la Commissione, in base al quale contribuisce finanziariamanete in tutto od in parte al VIIPQ.

PAESI CANDIDATI ALL’ADESIONE: I paesi attualmente candidati all’adesione sono Bulgaria, Croazia, Romania, Turchia.

PAESE PARTNER NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE:

Paese Terzo CHE LA Commissione classifica tra i Paesi a reddito basso, a reddito medio basso o medio alto e che è indicato come tale nei programmi di lavoro.

paese terzo: uno Stato che non è né uno Stato membro, né uno Stato associato.

PAESO TERZI DEL MEDITERRANEO: Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territorio di Palestina, Tunisia, Turchia.

PARLAMENTO EUROPEO: istituzione assembleare, eletta a suffragio universale diretto ogni 4 anni dai cittadini europei, conferisce legittimità democratica alla struttura istituzionale dell’Ue. Il parlamento europeo partecipa alla funzione legislativa, esercita il potere di controllo sull’esecutivo e detiene ampi poteri in materia di bilancio.

PROGETTO EUROPEO: un progetto cofinanziato dalla Commissione europea,  realizzato da soggetti di diversi Stati riuniti in un partenariato transnazionale, caratterizzato  dall’innovatività, ovvero la sperimentazione di soluzioni innovative per la risoluzione dei problemi affrontati e la trasferibilità dei risultati ad una pluralità di realtà europee, ovvero un “valore aggiunto europeo”.

PICCOLE E MEDIE IMPRESE: le imprese che soddisfano i criteri enunciati nella Raccomandazione n. 03/361/CE della Commissione. Una PMI è un'impresa che conta meno di 250 persone occupate (50 per le piccole imprese e 10 per le microimprese) che ha un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro (10 per le piccole imprese e 2 per le microimprese) oppure un bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro (10 per le piccole imprese e 2 per le microimprese). 

PROGRAMMA DI LAVORO: 

Un piano adottato dalla Commissione per l’attuazione di un programma specifico.

REGOLAMENTO: atto normativo comunitario a portata generale, direttamente applicabile a tutti i soggetti pubblici e privati dell’Unione europea e vincolante in tutti i suoi elementi.

Servizio Europa e Internazionalizzazione DELLA POVINCIA DI MANTOVA (SEI):

nasce dalla collaborazione tra Provincia di Mantova e Camera di Commercio di Mantova con l'obiettivo di favorire l’accesso da parte dei soggetti pubblici e privati della provincia di Mantova, ai finanziamenti messi a disposizione dalla Commissione europea.




SPAZIO ECONOMICO EUROPEO (SEE): 

quest’abbreviazione indica lo Spazio economico europeo - costituito da tutti i paesi dell'Unione europea e dell'EFTA ad eccezione della Svizzera. L'Accordo SEE, entrato in vigore il 1° gennaio 1994, consente ad Islanda, Liechtenstein e Norvegia di godere dei benefici del mercato unico dell'UE senza tutti i diritti e gli obblighi che comporta l'appartenenza all'UE. 

Strategia di Lisbona: 

Riuniti a Lisbona nel marzo 2000, i leader politici dell'UE hanno indicato un nuovo obiettivo: l'UE deve, nel giro di un decennio, "diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale." 

I leader dell'UE hanno anche convenuto una strategia dettagliata per conseguire tale obiettivo. La "strategia di Lisbona" abbraccia questioni quali la ricerca, l'istruzione, la formazione, l'accesso a Internet e il commercio elettronico. Ma riguarda anche Ia riforma dei sistemi europei di previdenza sociale, che devono essere resi finanziariamente sostenibili affinché ne possano continuare a beneficiare le generazioni future. Ogni anno, a primavera, il Consiglio europeo dedica una riunione alla valutazione dei progressi compiuti nell'attuazione della strategia di Lisbona.

SussidiarietÀ

Principio volto a garantire che le decisioni siano adottate il più vicino possibile al cittadino, verificando che l'azione da intraprendere a livello comunitario sia giustificata rispetto alle possibilità offerte dall'azione a livello nazionale, regionale o locale. Concretamente ciò significa che nei settori che non sono di sua esclusiva competenza l'Unione interviene soltanto quando la sua azione è considerata più efficace di quella intrapresa a livello nazionale, regionale o locale. Il principio di sussidiarietà è strettamente connesso ai principi di proporzionalità e di necessità, secondo cui l'azione dell'Unione non può andare al di là di quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi del trattato.

Transnazionale: questo termine viene spesso utilizzato per indicare la collaborazione tra imprese o organizzazioni che hanno sede in Stati membri diversi. Uno degli obiettivi dell'UE è appunto di incoraggiare la collaborazione "transnazionale" o, come anche si dice, "transfrontaliera".  


LEGENDA DEGLI ACRONIMI

BCE: Banca centrale europea

BEI: Banca europea per gli investimenti
CE: Comunità europea

CER: Consiglio Europeo delle Ricerche 
DG: Direzione Generale
FEI: Fondo europeo per gli investimenti

IPR: Intellectual Property Right – Diritti di proprietà intellettuale

IST: Tecnologie per la società dell’informazione

PMI: Piccole e medie imprese

PQ: Programma Quadro

RST: Ricerca e sviluppo tecnologico

SEI: Servizio Europa e internazionalizzazione

UE: Unione europea





Il Programma Quadro è lo strumento principale di programmazione e coordinamento delle attività comunitarie con quelle nazionali in materia di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico. L’obiettivo fondamentale è quello di accrescere l’eccellenza scientifica in Europa, stimolando e rafforzando tutte le forme di collaborazione nel settore della ricerca: collaborazione in progetti congiunti e reti, coordinamento di programmi nazionali di ricerca e realizzazione di iniziative tecnologiche congiunte di vasta portata.

Il VII Programma Quadro di RST rappresenterà il principale strumento dell'Unione europea per il finanziamento della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico. Esso fornirà un contributo determinante alla realizzazione dello Spazio Europeo della Ricerca, processo già avviato con il VI° PQ con l'obiettivo di rafforzare la competitività scientifica dell'Europa, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Lisbona.

Il nuovo programma sarà operativo dal 1° gennaio 2007 e coprirà il periodo 2007-2013.





Il dibattito sul VII PQ è iniziato nel settembre 2003 e dovrebbe concludersi nell'estate del 2006 con l'approvazione definitiva del nuovo programma quadro. Nell'ambito di tale dibattito la Commissione Europea ha proposto gli orientamenti per lo sviluppo della futura politica di ricerca europea, prevedendo una considerevole espansione del budget comunitario a sostegno delle attività di ricerca.
Il 16 giugno 2004 la Commissione Europea ha pubblicato una comunicazione contenente le linee guida per la politica europea a sostegno della ricerca per i prossimi anni, definendo, in particolare, le basi dell'architettura del prossimo Programma Quadro.

Gli aspetti di ordine generale che caratterizzano l'impostazione della Commissione sono essenzialmente due: 

1. un accentuato ricorso all'assegnazione all'esterno delle competenze gestionali della Commissione, ad esempio attraverso la costituzione di una Agenzia Esecutiva per la ricerca di base e il ricorso agli articoli 169 e 171 del Trattato per le piattaforme tecnologiche e per altre attività specifiche;

2. l'attivazione di forme di sostegno finanziario complementari oltre a quelle tradizionalmente previste dal programma quadro (BEI, fondi strutturali, fondi nazionali e privati).

Il nuovo programma sarà operativo dal 1° gennaio 2007 e coprirà il periodo 2007-2013.

Il 6 aprile 2005 la Commissione Europea ha presentato la proposta formale relativa al 7° Programma Quadro di RST al Consiglio e al Parlamento europeo, cui spetta la decisione finale di adozione del programma, e ha pubblicato un documento, Staff working document on simplification in FP7, nel quale si illustrano possibili misure per la semplificazione delle regole di partecipazione per il futuro programma quadro.

Parallelamente alla proposta la Commissione ha presentato la Comunicazione “Building the European Research Area (ERA) of knowledge for growth, 2007-2013”, che definisce il contesto politico e gli obiettivi della proposta relativa al 7PQ. 

Nell’elaborazione della proposta, la Commissione ha tenuto conto degli orientamenti emersi dall’ampio dibattito, avviato nel giugno 2004 a seguito della comunicazione “Scienza e tecnologia, fattori chiave dell’avvenire in Europa - Orientamenti per la politica di ricerca dell’Unione”.
Il 21 settembre 2005 la Commissione europea ha presentato la propria proposta per i programmi specifici, che daranno attuazione al 7PQ.

Il 23 dicembre 2005 la Commissione ha adottato la proposta per le Regole di partecipazione del 7° Programma Quadro che dovrà poi essere approvata dal Parlamento e dal Consiglio.

La proposta della Commissione conferma in gran parte le azioni previste dal 6°Programma Quadro, con alcune novità di un certo rilievo, quali la semplificazione degli obblighi amministrativi e burocratici relativi alla presentazione e gestione dei progetti, e un maggiore orientamento dei finanziamenti verso le reali necessità dell'industria europea.

Tra le novità importanti per quel che riguarda la semplificazione delle procedure amministrative, la prima riguarda il livello di partecipazione comunitaria che finora era limitato al 50% dei costi del progetto e che la Commissione intende portare al 75% per gli enti senza scopo di lucro (università, istituti di ricerca) e per le PMI.
I progetti nell'ambito del programma specifico IDEE (gestito dal Consiglio europeo della ricerca), per i progetti ai confini della conoscenza, dovrebbero essere finanziati al 100%. 

Un' altra novità riguarda l'attuale principio di responsabilità finanziaria solidale che nel Regolamento del VII PQ dovrebbe essere sostituito da una forma di mutualizzazione del rischio, fondata sulla trattenuta alla fonte di un importo di garanzia che sarebbe prelevato dalla sovvenzione comunitaria.

Infine saranno rivedute le regole di proprietà intellettuale, allo scopo di ridurre gli ostacoli allo sfruttamento dei risultati della ricerca incontrati principalmente dalle PMI e dalle università. Infine verrà eliminato il regime di notifica preliminare del trasferimento della proprietà dei risultatia terzi, attualmente in essere nel Regolamento del VI PQ.




La Commissione europea, il 23 dicembre 2005, ha adottato la sua proposta per le regole di partecipazione al VII Programma Quadro per imprese, centri di ricerca ed università, inclusa la disseminazione dei risultati di ricerca. 
Tali regole definiscono diritti e doveri dei soggetti giuridici che intendono partecipare al programma quadro e stabiliscono i principi per l'uso e la disseminazione dei risultati dell'attività risultante dalla loro partecipazione. 
La proposta contiene 4 capitoli: 

1. premesse 

2. partecipazione 

3. disseminazione, uso e accesso ai risultati 

4. European Investment Bank

La proposta della Commissione prevede che il futuro Programma Quadro si articoli in 4 programmi specifici, corrispondenti ai quattro obiettivi fondamentali della politica di ricerca europea.

1. Cooperazione – ricerca collaborativa

Si riferisce ad attività transnazionali di ricerca cooperativa. L’obiettivo del programma è sostenere una più stretta collaborazione tra Università, industrie, Centri di Ricerca e istituzioni pubbliche allo scopo di ottenere la leadership in settori scientifici e tecnologico prioritari per supportare l’intera gamma delle attività coinvolte nella cooperazione transnazionale, dai progetti e reti cooperative al coordinamento dei programmi di ricerca, inclusa la cooperazione con i Paesi Terzi.

All’interno del programma sono identificate le 9 seguenti tematiche:

1. salute;

2.  prodotti alimentari, agricoltura e biotecnologie;

3.  tecnologie dell’informazione e comunicazione;

4. nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione;

5. energia;

6. ambiente (compresi i cambiamenti climatici)

7. trasporti (inclusa l’areonautica)

8. scienze socioeconomiche e scienze umane;

9. sicurezza e spazio.

Inoltre, il programma cooperazione è organizzato in 4 sotto programmi che saranno autonomi a livello operativo e al tempo stesso dovranno dimostrare coerenza e consistenza e consentire approcci tematici congiunti e trasversali ad argomenti di ricerca di comune interesse:

a) ricerca collaborativa. L’obiettivo sarà quello di avviare nei principali settori di progresso delle conoscenze progetti di ricerca e reti di elevata qualità in grado di attirare ricercatori ed investimenti dall’Europa e dal mondo.

b) iniziative di tecnologia congiunta saranno create principalmente sulla base del lavoro sottoposto alle Piattaforme tecnologiche europee. L’obiettivo sarà quello di associare investimenti del settore privato a finanziamenti pubblici nazionali ed europei, compresi finanziamenti dal PQ e prestiti concessi dalla banca Europea degli Investimenti.

c) Coordinamento di programmi di ricerca non comunitari. L’obiettivo sarà quello di rafforzare il coordinamento in ambito comunitario delle politiche di ricerca nazionali attraverso due strumenti principali:

· Piano ERA-NET: per lo sviluppo del coordinamento delle attività nazionali e regionali di ricerca;

· Partecipazione della Comunità a programmi nazionali di ricerca avviati congiuntamente (art.169 del Trattato).

d) Cooperazione internazionale. Sarà realizzata attraverso l’apertura di tutte le attività svolte nelle aree tematiche ai ricercatori e agli istituti di ricerca dei Paesi terzi e attraverso la destinazione di azioni specifiche di cooperazione in ciascuna area tematica ai Paesi terzi, quando sussista un interesse reciproco nella cooperazione su temi particolari.

Le misure realizzate con riferimento alle nove aree tematiche saranno aperte ai ricercatori e alle istituzioni dei paesi extra-comunitari.

2. Idee – Ricerca di frontiera

L'obiettivo è quello di rafforzare l'eccellenza della ricerca di base favorendo la competizione a livello europeo. Un autonomo Consiglio Europeo delle Ricerche (CER) verrà creato per sostenere la "ricerca di frontiera" condotta da ricercatori, sia individualmente che in partenariato, che competono a livello europeo, in tutti i settori scientifici e tecnologici, inclusa l'ingegneria, le scienze economico-sociali e le scienze umane.

Nell’ambito di questo programma verranno finanziate le attività di ricerca riguardanti temi scelti liberamente dagli studiosi stessi, attraverso un approccio bottom-up, ed i progetti verranno selezionati sulla base dell’eccellenza scientifica. A differenza delle altre azioni, in questo contesto i singoli gruppi di ricerca competeranno a livello europeo; verrà dato inoltre spazio sia ai giovani ricercatori e a nuovi team di ricerca, sia a quelli già consolidati.




3. Persone – potenziale umano

Prevede il rafforzamento del potenziale umano nella ricerca e tecnologia in Europa, attraverso strumenti diretti a facilitare l’attività dei ricercatori.

Le attività a sostegno dei ricercatori individuali, note come "Azioni Marie Curie", saranno rafforzate allo scopo di incrementare il potenziale umano della ricerca europea attraverso il sostegno alla formazione, alla mobilità e allo sviluppo delle carriere europee di ricerca.

Data la notevole importanza che la Commissione Europea attribuisce allo sviluppo delle risorse umane, esso beneficierà di un consistente budget, che dovrebbe essere pari a circa il 10% delle risorse stanziate per il VII PQ

4. Capacità – capacità di ricerca

Il programma è volto a migliorare le capacità di ricerca e innovazione in Europa e ad assicurare il loro uso ottimale attraverso misure destinate a sostenere le infrastrutture di ricerca e raggruppamenti regionali verso la ricerca; stimolare il potenziale di ricerca nelle regioni di convergenza dell'UE; raggruppare gli attori regionali della ricerca per sviluppare "le regioni della conoscenza"; sostenere la ricerca per e attraverso le PMI; sviluppare le tematiche di "scienza nella società"; attività "orizzontali" di cooperazione internazionale". 


Le attività che beneficieranno del sostegno del VII PQ di RST saranno finanziate mediante una serie di meccanismi di finanziamento utilizzati da soli o in combinazione tra loro per finanziare diverse categorie di azioni realizzate tramite il Programma Quadro.

· Progetti in collaborazione:

Sostegno a progetti di ricerca, condotti da consorzi composti da partecipanti provenienti da diversi paesi, finalizzati a sviluppare nuove conoscenze, tecnologie, prodotti o risorse comuni per la ricerca. Le dimensioni, la portata e l'organizzazione interna dei progetti possono variare a seconda del settore e dell'argomento trattato. Le dimensioni dei progetti possono variare dalle azioni di ricerca mirate su piccola o media scala fino ai progetti di integrazione di più ampie dimensioni che mobilitano volumi significativi di risorse in vista del conseguimento di un obiettivo definito.

· Reti di eccellenza:

Sostegno a programmi di ricerca congiunti attuati da diversi organismi di ricerca che mettono in comune le loro attività in un determinato settore, condotti da équipe di ricerca nell'ambito di una cooperazione a lungo termine. La realizzazione di detti programmi congiunti richiederà un impegno formale da parte degli organismi di ricerca che mettono in comune parte delle loro risorse e delle loro attività.

Salvo indicazioni contrarie nel programma di lavoro, il contributo finanziario della Comunità alle reti di eccellenza assume la forma di un importo forfetario calcolato in funzione del numero di ricercatori coinvolti nella rete di eccellenza e della durata dell’azione.

Il valore unitario per gli importi forfetari di cui al punto 1 è €23.500 per anno e per ricercatore.

Tale importo viene adeguato dalla Commissione conformemente al regolamento finanziario e alle modalità di esecuzione.




· Azioni di coordinamento e di supporto:

Sostegno di azioni destinate al coordinamento o al sostegno di attività e politiche in materia di ricerca (collegamento in rete, scambi, accesso transnazionale alle infrastrutture di ricerca, studi, conferenze, ecc.). Tali azioni possono essere attuate anche secondo modalità diverse dagli inviti a presentare proposte.

· Progetti individuali (CER):

Sostegno a progetti svolti da singole équipe di ricercatori. Questo meccanismo sarà applicato principalmente per sostenere i progetti di ricerca "di frontiera" su iniziativa dei ricercatori stessi e finanziati nell'ambito del Consiglio europeo della ricerca.

· Sostegno a favore della formazione e dello sviluppo professionale dei ricercatori (Azioni Marie Curie):

Sostegno alla formazione e allo sviluppo professionale dei ricercatori, utilizzato principalmente ai fini dell'attuazione delle azioni Marie Curie.

· Ricerca a favore di determinati gruppi (in particolare le PMI):

Sostegno a progetti di ricerca nei quali la maggior parte della ricerca è svolta da università, centri di ricerca altri soggetti giuridici, a favore di determinati gruppi, in particolare PMI o associazioni di PMI.

Qualsiasi impresa, università, centro di ricerca o qualsiasi altro soggetto giuridico, stabilito in uno Stato membro, un paese associato o un paese terzo, può partecipare ad un’azione indiretta.

Le condizioni minime per le azioni indirette sono precisate qui di seguito:

· devono partecipare almeno tre soggetti giuridici, ognuno dei quali è stabilito in uno Stato membro o un paese associato; in nessun caso due di questi soggetti giuridici possono essere stabiliti nello stesso Stato membro o paese associato; 

· tutti e tre i soggetti giuridici devono essere indipendenti l'uno dall'altro.
Per i progetti in collaborazione che comportano la partecipazione di paesi partner nell’ambito della cooperazione nazionale, alle stesse condizioni degli Stati membri o dei paesi associati, specificati nel programma di lavoro, le condizioni minime sono le seguenti:

· devono partecipare almeno quattro soggetti giuridici; 
· almeno due dei soggetti giuridici di cui alla lettera a) devono essere stabiliti in uno Stato membro o un paese associato, ma in nessun caso due di questi soggetti giuridici possono essere stabiliti nello stesso Stato membro o paese associato; 
· almeno due dei soggetti giuridici di cui alla lettera a) devono essere stabiliti in un paese partner nell’ambito della cooperazione internazionale, ma in nessun caso due di questi soggetti giuridici possono essere stabiliti nello stesso Stato membro o paese associato; 

· tutti e quattro i soggetti giuridici di cui alla lettera a) devono essere indipendenti l'uno dall'altro.
Per le azioni di coordinamento e sostegno e le azioni di formazione e sviluppo della carriera dei ricercatori, la condizione minima è la partecipazione di un soggetto giuridico.

Per le azioni indirette a sostegno dei progetti di ricerca “di frontiera” su iniziativa dei ricercatori, finanziati nell’ambito del Consiglio europeo della ricerca, la condizione minima è la partecipazione di un soggetto giuridico stabilito in uno Stato membro o in un paese associato.

Oltre alle condizioni minime sopra descritte, i programmi specifici e i programmi di lavoro possono stabilire condizioni concernenti il numero minimo di partecipanti. 

Possono inoltre stabilire, in funzione della natura e degli obiettivi dell’azione indiretta, condizioni aggiuntive da rispettare per quanto concerne il tipo di partecipante e, se opportuno, il suo luogo di stabilimento.


La Commissione pubblica inviti a presentare proposte per azioni indirette, conformemente alle disposizioni stabilite nei programmi specifici e nei programmi di lavoro.
Oltre alla pubblicità prevista nelle modalità di esecuzione, la Commissione pubblica gli inviti a presentare proposte nelle pagine Internet dedicate al Settimo programma quadro, tramite canali informativi specifici, e presso i punti di contatto nazionali istituiti dagli Stati membri e dai paesi associati.

La Commissione non pubblica inviti a presentare proposte per le azioni elencate qui di seguito:

(a)
azioni di coordinamento e sostegno svolte da soggetti giuridici indicati nei programmi specifici o nei programmi di lavoro, qualora il programma specifico consenta l’indicazione dei beneficiari nei programmi di lavoro, conformemente alle modalità di esecuzione;

(b)
azioni di coordinamento e sostegno che consistono in un acquisto o in un servizio conformemente alle disposizioni applicabili in materia di appalti pubblici stabilite nel regolamento finanziario;
(c)
azioni di coordinamento e sostegno concernenti la nomina di esperti indipendenti;

(d)
altre azioni, qualora siano previste dal regolamento finanziario e dalle sue modalità d’esecuzione.

La Commissione valuta tutte le proposte pervenute in risposta ad un invito a presentare proposte in base ai principi di valutazione e ai criteri di selezione e aggiudicazione stabiliti nel programma specifico e nel programma di lavoro. 

Il programma di lavoro può stabilire criteri specifici o ulteriori precisioni sull’applicazione di questi criteri. 

La Commissione adotta e pubblica le regole che disciplinano le procedure di presentazione delle proposte, nonché le procedure di valutazione, selezione e aggiudicazione corrispondenti.

La Commissione nomina esperti indipendenti che la assistono nelle valutazioni previste nell'ambito del Settimo programma quadro e dei suoi programmi specifici.

Per le azioni di coordinamento e sostegno di cui all’articolo 14, gli esperti indipendenti sono nominati soltanto se la Commissione lo ritiene opportuno.

Gli esperti indipendenti sono scelti in base alle competenze e alle conoscenze necessarie in relazione ai compiti loro assegnati.

Gli esperti indipendenti sono individuati e selezionati mediante inviti a candidarsi individuali e inviti rivolti a agenzie di ricerca nazionali, istituti di ricerca o imprese al fine di stabilire elenchi di candidati idonei.

La Commissione può, se lo ritiene opportuno, selezionare qualsiasi individuo dotato delle competenze adeguate anche se non è ripreso nel suddetto elenco

I partecipanti attuano l'azione indiretta e adottano tutte le misure necessarie e ragionevoli a tal fine. I partecipanti ad una stessa azione indiretta svolgono il lavoro congiuntamente e solidalmente nei confronti della Commissione.

La Commissione elabora, sulla base della convenzione di sovvenzione tipo, e tenendo conto delle caratteristiche del meccanismo di finanziamento interessato, una convenzione di sovvenzione tra la Comunità e i partecipanti.

La convenzione di sovvenzione stabilisce i diritti e gli obblighi dei partecipanti nei confronti della Comunità conformemente al regolamento finanziario e alle sue modalità di esecuzione, e conformemente ai principi generali del diritto comunitario ed entra in vigore all’atto della firma da parte del coordinatore e della Commissione. 

Si applica a tutti i partecipanti che hanno formalmente aderito.

Il contributo finanziario della Commissione Europea per l’attuazione del Settimo programma quadro si basa sul rimborso dei costi ammissibili.

Tuttavia, il contributo finanziario della Comunità può assumere la forma di un finanziamento a tasso forfetario, comprendente anche una tabella di costi unitari, o di un importo forfetario, o può associare il rimborso dei costi ammissibili con finanziamenti a tasso forfetario e importi forfetari. Il contributo finanziario della Comunità può assumere anche la forma di borse o premi.
Per le attività di ricerca e sviluppo tecnologico, il contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 50% dei costi totali ammissibili.

Tuttavia, nel caso di organismi pubblici, istituti di istruzione secondaria e superiore, organismi di ricerca e PMI, può raggiungere al massimo il 75% dei costi totali ammissibili . 

Per le attività di dimostrazione, il contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 50% dei costi totali ammissibili .

Per le attività sostenute da azioni di ricerca di frontiera, azioni di coordinamento e sostegno e azioni per la formazione e lo sviluppo della carriera dei ricercatori, il contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 100% dei costi totali ammissibili.

Per la gestione e i certificati di audit e altre attività non menzionate ai paragrafi 1, 2 e 3, il contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 100% dei costi totali ammissibili.

Le altre attività di cui al primo comma comprendono, tra l’altro, la formazione in azioni che non rientrano nel meccanismo di finanziamento per la formazione e lo sviluppo della carriera dei ricercatori, il coordinamento, il collegamento in rete e la diffusione.

Ai fini dei paragrafi da 1 a 4, per determinare il contributo finanziario della Comunità si prenderanno in considerazione i costi ammissibili, deducendo le entrate.

I paragrafi da 1 a 5 si applicano, se del caso, alle azioni indirette per le quali si utilizza un finanziamento a tasso forfetario o un importo forfetttario per l’insieme dell’azione indiretta. 


Il budget complessivo proposto per l’intera durata del programma (2007-2013) ammonta a circa 50.000 milioni di euro, con un incremento notevole rispetto a quello del VIPQ che copriva un periodo più breve ed ammontava a 17.500 milioni di euro.


Il VII PQ mantiene alcune caratteristiche del VI PQ ed al tempo stesso introduce alcune modifiche d’importanza fondamentale per le questioni attinenti ai diritti di proprietà intellettuale (IPR).

DIVERSA TERMINOLOGIA

La terminologia inglese di “conoscenze preesistenti” (pre-existing know-how) del V e VI PQ lascia il posto al termine “conoscenze preesistenti” (background) ed il termine inglese “knowledge” (conoscenze) viene sostituito da “foreground” (conoscenze acquisite).

CONOSCENZE PREESISTENTI E CONOSCENZE ACQUISITE

Per quanto attiene alle conoscenze acquisite, non viene sostanzialmente cambiato il significato delle stesse attribuito dal VIPQ.

Le conoscenze acquisite vengono definite come i “risultati, ivi comprese le informazioni, generati dalle azioni, indipendentemente dal fatto che possano essere protetti o meno. Questi risultati comprendono i diritti patrimoniali d’autore (copyright), i diritti su disegni e modelli, i brevetti, le privative per ritrovati vegetali o forme analoghe di protezione”.

Il termine “conoscenze preesistenti” viene definito come “le informazioni detenute dai pertecipanti prima dell’adesione alla convenzione di sovvenzione, nonchè i diritti patrimoniali d’autore o altri diritti di proprietà intellettuale relativi a tali informazioni, le cui richieste di protezione sono state depositate prima della loro adesione alla convenzione di sovvenzione, necessari per l’attuazione dell’azione indiretta o per la valorizzazione dei suoi risultati”.

Nel VII PQ quindi, vengono prese in considerazione soltanto le informazioni e gli IPR (concessi/richiesti) precedenti ( e non più le informazioni sviluppate parallelamente al progetto, denominato “side-ground”). Ciò dovrebbe contribuire a minimizzare gli adempimenti dei partecipanti in ordine agli obblighi dei diritti di accesso.

TITOLARITA’

Per quanto attiene alla titolarità dei risultati ottenuti, possono evidenziarsi tre novità.

Regime giuridico residuale di titolarità

Al fine di rendere più semplice ai partecipanti la gestione della cotitolarità, è stato introdotto un regime residuale di titolarità nel caso in cui alcuni contraenti non ne abbiano concordato uno in particolare. Secondo tale regime residuale “ciascuno dei comproprietari è autorizzato a concedere licenze non esclusive a terzi, senza il diritto di cedere sub-licenze, a condizione di informare preventivamente gli altri componenti e di garantire un’equa e ragionevole compensazione agli altri comproprietari”.

Dipendenti e “personale di altro tipo”

Insieme ai dipendenti viene anche fatto riferimento al “personale di altro tipo”. Ciò implica un’ulteriore classificazione dell’obbligo dei partecipanti di garantire che i diritti detenuti da “qualsiasi tipo” di personale (dipendenti, studenti, collaboratori, ecc.) che possono essere da questi rivendicati sui risultati del progetto in forza del diritto nazionale o di eventuali accordi intercorsi, non comporti conseguenze negative sugli obblighi assunti con la sottoscrizione della convenzione di sovvenzione.

Cessione della titolarità

La regolamentazione è stata cambiata a beneficio dell’autonomia dei partecipanti. In linea di principio, esiste soltanto un obbligo di notifica ai partecipanti e non alla Commissione che possono inoltre rinunciare al proprio diritto di notifica preventiva con riguardo a specifiche cessioni. Il diritto della Commissione ad opporsi al trasferimento/concessione dei diritti di accesso viene adesso raggruppato sotto il titolo “Tutela della competitività europea e dei principi etici”. Come suggerisce il titolo, le cause che legittimano la presentazione dell’opposizione sono quelle del VIPQ. Tuttavia, la regola adesso si applica soltanto in relazione ad un piano per il trasferimento delle conoscenze acquisite da un terzo non stabilito in un Paese associato al VIIPQ.

TUTELA DEI RISULTATI

Sebbene le norme fondamentali non abbiano subito cambiamenti, possono ravvisarsi alcuni miglioramenti.

Maggiore spazio per la negoziazione dei contraenti

Le norme del VIIPQ dimostrano chiaramente che i partecipanti possono trasferire i risultati ad altr partecipanti nel caso in cui questi non siano interessati alla tutela degli stessi (nel VIPQ i partecipanti hanno l’obbligo di informare o di offrirli alla Commissione). La nuova disposizione chiarifica che la cessione del diritto/obbligazione di tutela implica la cessione della titolarità.

Eliminazione delle disposizioni specifiche sulla pubblicazione

Scompare la regolamentazione prevista dal VIPQ sul regime di pubblicazione/opposizione. Ora tutto è reso più semplice e regolato dalla sola norma sulla diffusione.

Maggiore visibilità del sostegno della CE

Nel VIIPQ dovrà essere dato più risalto al fatto che i risultati sono stati ottenuti grazie al sostegno economico della CE.

VALORIZZAZIONE E DIFFUSIONE

La pubblicazione viene ora compresa nell’attività di diffusione. I partecipanti sono obbligati a notificare agli altri partecipanti qualsiasi attività di diffusione i quali hanno il diritto di opporsi nel caso in cui ritengano che possa essere recato danno ai propri interessi legittimi.

DIRITTI DI ACCESSO

Il VIIPQ semplifica i diritti di accesso tutelando comunque l’interesse dei partecipanti.

La questione delle conoscenze preesistenti viene risolta semplicemente lasciando ai partecipanti di stabilire le conoscenze preesistenti necessarie per lo sviluppo del progetto ed escludendo, se è il caso, alcuni elementi specifici.

Il periodo nel corso del quale i diritti di accesso a scopo di sfruttamento possono essere richiesti è stato ridotto da 2 a 1 anno a meno che i partecipanti non stabiliscano diversamente.

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE AZIONI SPECIFICHE

Per quanto riguarda le azioni di ricerca di frontiera, le attività di diffusione dovranno avere la precedenza. I diritti di accesso alle conoscenze acquisite ed a quelle preesistenti dovranno sempre essere concessi gratuitamente e non è possibile negoziare.

Per quanto riguarda la ricerca a beneficio di gruppi specifici e quando i destinatari di tali azioni sono rappresentati da una persona giuridica, viene espressamente accettata la concessione della sublicenza. In questi casi, la persona giuridica è legittimata a concedere in licenza qualsiasi diritto di accesso a questi concesso da quei propri membri che risiedono in uno Stato membro o Stato associato.




Per agevolare la partecipazione delle PMI ai finanziamenti previsti dal VII PQ è stata attuata una semplificazione delle procedure ed è stato ridotto il numero degli strumenti di finanziamento oltre all’introduzione di azioni di supporto specifiche.

Le necessità e le potenzialità delle PMI sono tenute in considerazione nell’elaborazione del contenuto scientifico delle aree tematiche ed identificate nei programmi di lavoro.

I tassi di finanziamento per attività di ricerca possono arrivare fino al 75% dei costi ammissibili e i costi di gestione e coordinamento delle attività fino al 100%. E’ stata prevista la possibilità di rendicontare costi diretti e indiretti per i due tipi specifici di ricerca ai quali possono partecipare le imprese.

Ricerca cooperativa

PMI di Paesi diversi con esigenze simili e specifiche esternalizzano la ricerca ad un esecutore RST e conservano le proprietà dei risultati. Questi sono progetti di durata relativamente breve.

Ricerca collettiva

Ricerca attuata da esecutori di RST per conto di associazioni industriali o gruppi di industrie per ampliare la base di conoscenze di comunità di PMI per migliorare il livello generale di competitività.




Per seguire il 7° PQ:

http://cordis.europa.eu.int/fp7/
Informazioni generali sulla politica di ricerca:

http://europa.eu.int/comm/research
Informazioni sui programmi e progetti di ricerca:

http://www.cordis.lu
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